
AMBIENTE
E ARCHEOLOGIA

È la prima volta che si effettua
un’operazione del genere.
Elaborato anche un piano di
ricerca di relitti, antichi e
moderni, oltre a quelli noti NICOLÒ BRUNO

Presto si avrà la mappa del mare
Avviate, con lo studio dei fondali, le indagini per la caratterizzazione ambientale dell’area costiera
Sono iniziate il 4 marzo scorso le inda-
gini per la carattetizzazione ambienta-
le dell’Area marina costiera del sito di
interesse nazionale di Gela. Le ha ordi-
nate il ministero dell’Ambiente, trami-
te Sviluppo Italia, nell’ambito degli stu-
di mirati a verificare lo stato di inquina-
mento dei fondali marini in un territo-
rio dove è presente un insediamento
petrolchimico. Si tratta della prima in-
dagine completa sui fondali marini di
Gela con una fase preliminare di studi
geofisici e 500 carotaggi che saranno
effettuati fino a tre metri di profon-
dità, di cui 374 a mare e gli altri a terra.

L’area oggetto dell’ esplorazione si
estende per 17 km lungo la costa gele-
se e 3 km al largo. La caratterizzazione
dei fondali marini è stata affidata da
Sviluppo Italia alla cooperativa Nauti-
lus di Vibo Valentia, che li sta eseguen-
do con l’imbarcazione The President e
un equipaggio composto dal capitano
ing. Francesco Franza, il geologo Luigi
Ledda, il tecnico geofisico Giuseppe
Crudo. Non solo ambiente ma anche
archeologia. Le operazioni sono, infat-
ti, seguite passo passo dalla Soprinten-
denza del mare retta dal dott. Seba-
stiano Tusa. 

Ieri si è conclusa la prima fase dell’in-
dagine sui fondali, quella geofisica, che
ha studiato la geomorfologia e la bati-
metria dei fondali. Anche in questo ca-
so è la prima volta che si realizza una
mappatura completa del territorio ma-
rino. In relazione alla prima fase dell’
indagine, il Servizio archeologico della

Soprintendenza del mare, diretto dal-
l’arch. Teodoro Di Miceli, ha elaborato
un programma di ricerca mirato a indi-
viduare la presenza di eventuali giaci-
menti archeologici in mare, affiancan-
do all’équipe impegnata nell’indagine
geofisica gli archeologi di zona dott.
Antonella Testa e Nicolò Bruno. Parte-
cipa pure, come stagista, l’archeologa
Alba Mazza. 

Sono state usate strumentazioni al-

l’avanguardia, come il Side scan sonar
utile alla mappatura geomorfologica
dei fondali, il Multi beam per la morfo-
batimetria, capace di dare immagini
tridimensionali dei fondali, e il Sub bot-
tom profiler che, invece, profila i sedi-
menti e rende la stratigrafia dei fonda-
li. Questi strumenti, tutti di tipo acusti-
co, sono in grado di evidenziare sui
fondali e sotto di essi delle anomalie di
tipo antropico e, quindi, la presenza di

eventuali giacimenti archeologici. 
«Con il lavoro appena concluso - ha

detto il dott. Nicolò Bruno - la Soprin-
tendenza del mare ha per la prima vol-
ta una mappatura di tutte le "anoma-
lie" presenti nel mare di Gela. Ne sono
state rilevate diverse. Durante le inda-
gini sono, ovviamente, state eviden-
ziate l’area del primo relitto greco che
è stata già scavata, il secondo relitto di
Gela, ed è ben evidente anche l’area

del terzo relitto. Sono state notate le
aree di due o tre relitti che sono, inve-
ce, moderni. Ma ci sono segnalazioni
anche di altre "anomalie" interessanti».

Dal mare di Gela, insomma, potreb-
bero ancora affiorare importanti gioiel-
li archeologici.Ma è ancora presto per
arrivare a conclusioni. «Saremo pre-
senti ai carotaggi per mappare even-
tuali evidenze archeologiche che do-
vessero emergere - ha aggiunto il
dott.Bruno -. È importante, però, che
d’ora in poi, in qualsiasi momento e
per qualunque motivo si dovessero fa-
re interventi sul mare di Gela, la So-
printendenza del mare sa già se nelle
vicinanze vi possono essere o meno
evidenze archeologiche, può interveni-
re e dare prescrizioni. Inoltre, i dati
emersi possono essere approfonditi e
dar vita a progetti di indagine archeolo-
gica in mare, laddove si riterrà che vi
siano elementi importanti che vale la
pena di approfondire».

Le immagini che gli strumenti usati
restituiscono ai computer posizionati a
bordo dell’imbarcazione "The Presi-
dent" contribuiscono a creare tutto
quel materiale che serve al piano di
caratterizzazione dei fondali gelesi.
Uno strumento indispensabile al mini-
stero per capire lo stato di salute di
quell’area e approntare eventuali pro-
getti. I carotaggi inizieranno a breve e
proseguiranno per tutto il 2010. Stret-
ta la collaborazione tra l’équipe di stu-
diosi e la Capitaneria di porto.

M. C. G.

Illustrato agli studenti
l’alfabeto anti-bullismo
Legalità. Una lezione del vicecommissario Davide
Chiarenza alla scuola media «San Francesco d’Assisi»

È stato illustrato ieri mattina, nei locali della scuo-
la media “San Francesco d’Assisi”, l’alfabeto contro
la violenza e il bullismo nella scuola. La lezione, te-
nuta dal dott. Davide Chiarenza, responsabile del-
l’ufficio minori della Questura di Caltanissetta, rien-
tra nelle attività del progetto denominato “Percor-
si della legalità e contro il bullismo”, realizzato nel-
l’istituto diretto dalla prof. Giovanna Palazzolo, e nel
progetto “Davide 2” della Questura diretta dal dott.
Guido Marino. Il sostituto commissario di Polizia ha
tenuto una lezione del tutto speciale per i ragazzi di
tre prime classi che frequentano l’istituto di piazza
Salandra. 

Con ogni singola consonante e vocale i giovani
studenti hanno indicato uno stile di vita, un agget-
tivo per sconfiggere il bullismo dilagante nelle
scuole. «Cari ragazzi - ha detto il dott. Chiarenza -
per sconfiggere il bullismo bisogna essere cittadini.
Bisogna discutere delle cose che accadono a scuo-
la. Solo così noi adulti possiamo aiutarvi. Il bullismo,
è giusto che lo sappiate, non riguarda solo episodi
di violenza. Anche quando si isola una compagna di
classe sol perché non ha il capo d’abbigliamento fir-
mato è bullismo. E, per cambiare, per evitare che
episodi simili non vengono alla luce bisogna parlar-
ne». 

Una città difficile come la nostra, dove episodi di
bullismo sono frequenti, dove si registrano casi di
evasione scolastica, dove i dirigenti scolastici cerca-
no di evitare la “denuncia” degli episodi che si ve-
rificano nel proprio istituto, il vice commissario
Chiarenza lancia un appello: «Anche noi adulti dob-
biamo prendere coscienza. Non si possono insab-
biare episodi di violenza ai danni degli studenti». Di-
versi “casi” sono giunti sulla scrivania del vice com-
missario, altri episodi gravi non sono stati denun-
ciati. «In alcuni istituti accadono cose inaudite, ep-
pure non se ne parla, non si denunciano». Presente
all’incontro anche la prof. Anna Ristagno, responsa-
bile per Gela sulla dispersione scolastica. 

L.M.

Gli alunni
seguono la
lezione, sotto
Davide Chiarenza
durante
l’intervento

VERSO LE EUROPEE
Crocetta fa già il candidato
ieri è sbarcato in Sardegna

Mentre il segretario nazionale del Pd,
Dario Franceschini, sta valutando
l’opportunità di derogare al
regolamento che sbarra il passo alle
candidature per l’Europarlamento di
sindaci, presidenti di Provincia e
Regione, Rosario Crocetta è "sbarcato"
ieri in Sardegna. Ha messo piede nella
regione di Soru con la scusa di un
progetto internazionale che coinvolge
la Sardegna e di cui è partner pure il
Comune di Gela. Di fatto, non vedeva
l’ora di poter parlare e farsi conoscere
meglio dalla popolazione di una
regione che per le Europee fa parte
dello stesso collegio della Sicilia. Il
primo cittadino continua a
comportarsi come un candidato, anche
se l’ufficialità di questa condizione non
si avrà prima delle prossime 24 ore.
Crocetta gongola perché l’"Unità" dà
come possibile la sua candidatura e
annuncia che sta per realizzare un
nuovo sito web in cui saranno presenti
a puntate i suoi "antipizzini", alias
l’antimafia in pillole con la confezione
speciale europea. Il "Crocetta-
pensiero" è orientato solo verso la
scalata non facile di lidi lontani. Gela
non può far altro che aspettare.

STASERA AL QUESTION TIME
Aree per centri destinati a disabili

Undici mozioni ed un atto di indirizzo
all’ordine del giorno della seduta di
question time convocata per stasera
alle 20,30. L’atto di indirizzo lo
propone l’intera commissione
consiliare alla Sanità e riguarda la
previsione, nel Piano regolatore
generale, di aree per centri di
aggregazione per disabili.

SETTIMANA DI VISITE GRATIS
Al Museo studenti-ciceroni

Per tutta questa settimana dedicata
alla Cultura sono previste visite gratis
al Museo con gli alunni della scuola
"Capuana" che fanno da guida. Ogni
sera alle 19,30 al Museo appuntamento
con la musica. Stasera è la volta di
Edmondo La Riva alla chitarra e
Elisabetta Buscemi al pianoforte.

FARMACIE DI TURNO
Servizio diurno: Amato, corso Salvatore
Aldisio, 316 tel. 0933-930298. Servizio
notturno: Di Bartolo, corso Vittorio
Emanuele, 323 tel. 0933-917753.

I NOSTRI RECAPITI
L’Ufficio di corrispondenza de La Sicilia
ha sede in via Picceri,1. telefono 0933-
921826. Fax 0933-922160. E-mail:
gela@lasicilia.it.

NUMERI UTILI
Vigili del Fuoco 0933-820061, Vigili
Urbani 0933-919042, Carabinieri 0933-
912868, Polizia 0933-816211, Polizia
Ferroviaria 0933-921448, Polizia
Stradale 0933-826215, Polmare 0933-
922528, Guardia di Finanza 0933-
930170, Capitaneria di Porto 0933-
917755, Ospedale 0933-831111,
Comune 0933-917778, Associazione
Antiracket 335-1228089, Centrale
Operativa 118 Caltanissetta 800-
632808, Sportello Meter Antipedofilia
800-455270, Protezione Civile 0933-
938312.

IL TEMPO DI IERI
Temperatura massima 15,4 gradi,
minima della notte 7,1 gradi.

Uscirà il giornale parrocchiale
«Settefarine». Quattro pc e una stampante regalati dal Rotary Club

Il Rotary Club “adotta” la parrocchia San
Sebastiano e acquista quattro Pc che ver-
ranno utilizzati dai giovani della comu-
nità di periferia. Ieri pomeriggio l’inau-
gurazione della sala d’informatica nei
locali di via Del Sarto, a Settefarine. A ta-
gliare il nastro della sala, dove i ragazzi
del quartiere realizzeranno, tra l’altro, il
giornalino di parrocchia, sono stati il ve-
scovo mons. Michele Pennisi, il parroco
don Filippo Salerno e la dott. Anna Giu-
dice, presidente del Rotary Club. Pochi
metri quadrati, quattro Pc e una stam-
pante per la stampa del giornale. 

Il progetto al quale i ragazzi della par-
rocchia prendono parte si chiama “Veni-
te e vedrete”. La chiesa San Sebastiano è
presente nel quartiere Settefarine.
Un’aula liturgica, un grande terreno an-
cora da acquistare per la realizzazione

dei locali pastorali. Per adesso le attività
si celebrano nei locali di via Del Sarto af-
fittati da anni dalla parrocchia. Il respon-
sabile del progetto è Claudio Morreale,
che seguirà i giovani nell’alfabetizzazio-
ne informatica non solo per i ragazzi,
ma anche per gli adulti e gli stranieri
che necessitano di corsi di informatica. 

«E’ un quartiere - ha detto il vescovo
Pennisi - difficile, dove esiste una co-
munità parrocchiale che lavora in silen-
zio, sono uomini e donne che stanno
servendo la parrocchia. Ora il Rotary ha
adottato la parrocchia e seguirà i corsi di
formazione dei giovani». Il Rotary Club,
presieduto da Anna Giudice, negli anni si
è distinto per avere sostenuto le parroc-
chie di periferia nell’acquisto di sedie, pc
e attrezzature per i ragazzi. «In questo
momento - ha detto il presidente Anna

Giudice - abbiamo voluto sostenere la
Chiesa di San Sebastiano. Abbiamo ac-
quistato i Pc per i ragazzi e portato avan-
ti il centro di aggregazione». Una grande
mano che stringe la parrocchia di San Se-
bastiano è rappresentata nel murale rea-
lizzato da Antonio Cirignotta, giovane
del gruppo “Noi come voi”.

L.M.

IL ROMENO ACCUSATO DI ESTORSIONE

Calin chiede la libertà
Chiede la libertà Romeo Calin, il citta-
dino romeno di 34 anni balzato agli
onori delle cronache nei giorni scorsi
per essere finito in manette con l’accu-
sa di estorsione ai danni di una sua
connazionale. Tramite il suo difensore
di fiducia, l’avv. Lara Amata, il romeno
presunto estortore ha presentato istan-
za di revoca dell’ordinanza di custodia
cautelare al Tribunale del Riesame. Per
l’accusa, Calin avrebbe preteso dalla
sua connazionale la corresponsione di
270 euro, a titolo estortivo, quale con-
dizione per restituirle il passaporto. La
giovane, una ventenne, scelse però di
non piegarsi al "ricatto" e preferì de-
nunciare tutto alla polizia. 

Così, il giorno in cui la ragazza
avrebbe dovuto incontrare il suo con-
nazionale per pagare il "riscatto del
passaporto", all’appuntamento si pre-
sentarono anche gli agenti della squa-
dra di Pg del locale Commissariato che
colsero Calin sul fatto e lo arrestarono.
A fronte dei 270 euro richiesti, la don-
na gli aveva elargito un bracciale e un
paio di orecchini in oro, il telefono cel-
lulare e una banconota da 10 euro. 

In sede di convalida, Calin negò gli
addebiti, sostenendo che la cifra ri-
chiesta alla sua connazionale altro non
era che la somma da lui anticipata per
pagarle il viaggio che dalla Romania
l’aveva portata in Italia.

IL VESCOVO PENNISI A SETTEFARINE

L’OPERAZIONE «CAYMAN» AL VAGLIO DEL RIESAME

Salvatore Ganci: «Io non c’entro»
I fatti dell’inchiesta "Cayman" ancora al vaglio dei
giudici del Tribunale del Riesame di Caltanissetta, al
quale continuano a piovere ricorsi da parte degli otto
incriminati. Oggi sarà trattato quello di Salvatore Ganci,
un ventisettenne rimasto implicato nell’inchiesta con
l’accusa di avere offerto la sua piena collaborazione
nell’organizzazione di rapine a quello che viene indicato
come "leader" del gruppo, ovvero il presunto stiddaro
Vincenzo Pistritto. Accuse che Ganci, già in sede di
interrogatorio di garanzia, respinse tenacemente,
spiegando al Gip del Tribunale di Caltanissetta,
firmatario dei provvedimenti restrittivi su richiesta dei
magistrati della Dda, che le conversazioni intrattenute
con Pistritto e "spiate" dai carabinieri vertevano su
argomenti di lavoro. 
Già all’indomani dell’interrogatorio di garanzia, Ganci
ingaggiò la sua battaglia giudiziaria tesa a ottenere

l’annullamento dell’ordinanza custodiale. Tramite il suo
difensore di fiducia, avv. Salvo Macrì, ha impugnato il
provvedimento restrittivo al Tribunale del Riesame di
Caltanissetta davanti al quale, oggi, sarà trattato il
ricorso. 
Nei giorni scorsi, lo stesso Tribunale si è pronunziato
sulle posizioni di altri sei incriminati con la stessa
inchiesta, decretando la scarcerazione di tre indagati e la
permanenza in carcere di altri tre. A tornare liberi sono
stati Carmelo Di Pietro, Graziano Russello e Gianluca
Scollo, mentre il Tribunale ha confermato l’ordinanza
custodiale per Emanuele Scicolone, Calogero La Mantia
e Vincenzo Pistritto. Per l’accusa, gli ultimi due avevano
progettato il rapimento del banchiere ragusano
Giovanni Cartia: un progetto mandato in fumo dai
carabinieri con l’arresto degli aspiranti sequestratori.

D.V.

in breve

Gela

L’EQUIPAGGIO DELLA «THE PRESIDENT» LA STRUMENTAZIONE DI BORDO

LA SICILIA MARTEDÌ 21 APRILE 2009

36.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


